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METEO                                                              Fonte: www.arpa.veneto.it 

 

Il periodo sulla nostra regione è caratterizzato da variabilità, con spazi di sereno 

alternati a fasi nuvolose soprattutto sulle zone interne, ove è più spesso possibile 

qualche precipitazione; non ci sono infatti perturbazioni rilevanti, ma prosegue 

l'antagonismo tra la massa d'aria relativamente calda a circolazione anticiclonica che 

si protende da sud sull'Italia e la situazione più dinamica e fresca presente sul resto 

dell'Europa. 

 

SCAPHOIDEUS TITANUS E FLAVESCENZA DORATA 

 

Negli ultimi anni, all’interno della Regione Veneto, le manifestazioni epidemiche 

causate dalla Flavescenza dorata, hanno assunto dimensioni sempre maggiori e 

preoccupanti, interessando in particolar modo le zone viticole delle province di 

Treviso, Vicenza, Belluno ed anche Venezia e Verona. Un recente studio 

epidemiologico svolto dall’Università di Padova – Dipartimento DAFNAE 

(Dipartimento di Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse naturali e Ambiente) nella 

Denominazione Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore, ha evidenziato le 

concause associate alla recrudescenza di detta malattia, attribuendo alle superfici vitate 

abbandonate o non trattate contro l’insetto vettore (cicalina Scaphoideus titanus), un 

ruolo determinante nella riserva di un potenziale infettivo di Flavescenza. 

Vista la presenza di superfici vitate abbandonate, incolte e/o con evidenti problemi di 

natura fitosanitaria, l’U.O. Fitosanitario della Direzione Agroambiente, 

Programmazione ittica e faunistico-venatoria, in accordo con la Direzione 

Agroalimentare ed AVEPA, ha messo a punto una procedura per la segnalazione di 

dette superfici che verranno verificate e trattate secondo le norme vigenti in materia.  

http://www.arpa.veneto.it/


Per vigneto abbandonato, secondo il decreto n 47 del 26 Maggio 2023, si intendono 

tutti quegli appezzamenti vitati nei quali non sono svolte operazioni agronomiche ed 

interventi fitosanitari da almeno una annata viticola. 

Chiediamo quindi a tutti i viticoltori di segnalare al Consorzio di Tutela nelle persone 

della Dott.ssa Marta Battistella (marta.battistella@prosecco.it ; 389 5220220) e del 

Dott. Francesco Boscheratto (francesco.boscheratto@prosecco.it ; 349 3422897) tutti 

i casi di riscontro di superfici descritte in precedenza. Risulta di fondamentale 

importanza segnalare anche la presenza di viti situate ai bordi di campi, fossi e boschi. 

Il Consorzio si farà carico di tutte le segnalazioni e le trasmetterà all’ufficio regionale 

preposto. 

 

DIFESA BIOLOGICA 

 
La regione Veneto ha emanato un bollettino che apre ad una finestra di trattamento 

compresa nell’intervallo di tempo dal 9 al 19 giugno (aperta ed intesa solo e solamente 

per tutti i conduttori di appezzamenti BIO). 

Questo bollettino, dunque, si intende dedicato a tutti i conduttori di appezzamenti 

a gestione BIOLOGICA. 

Per tutti coloro che invece applicano nei propri vigneti difesa convenzionale, la regione 

non ha ancora aperto ad una finestra di trattamento dedicata. Ciò è dovuto al fatto che 

secondo il decreto n 47 del 26 Maggio 2023 a tutti i viticoltori che attuano difesa 

biologica, spetta eseguire 3 trattamenti obbligatori nei confronti delle forme giovanili 

del vettore Scaphoideus titanus; questo bollettino, dunque, si prefigge come obiettivo 

quello di informare i signori viticoltori che è giunto il momento di eseguire il primo 

dei 3 trattamenti BIO. 

Nella giornata di martedì 6, all’interno della Denominazione sono stati rinvenuti i primi 

individui L2 del vettore della Flavescenza dorata; per questo motivo si è optato per 

descrivere la finestra di trattamento nelle giornate fra il 12 ed il 14 giugno. A tal 

proposito, si raccomanda che suddetto trattamento venga effettuato in assenza di 

precipitazioni che possano invalidarne l’efficacia. 

Il trattamento è da eseguire dopo la fase di fioritura. Per tutti coloro che in tali date 

si trovassero in fase di fioritura, dovranno eseguire il trattamento appena questa è 

terminata.  
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COSA FARE PRIMA DEL TRATTAMENTO 

 
 

Queste indicazioni di buone pratiche agricole che ora verranno elencate di seguito, 

trovano soluzione sia per coloro che attuano nei propri vigneti difesa biologica, sia per 

coloro che attuano difesa convenzionale. 

 

 

• Corretta gestione della chioma, con esecuzione dell’operazione di cimatura se 

non ancora effettuata in maniera da permettere all’insetticida una facile 

penetrazione all’interno della vegetazione; 

 

• Al fine di evitare una riduzione della popolazione di insetti utili, tra cui le api, 

all’interno del vigneto è opportuno eseguire lo sfalcio totale dell’erba 

ALMENO 48 ore prima del trattamento previsto; si ricorda che il Consorzio 

infatti sta promuovendo un progetto volto alla salvaguardia delle api;  

 

 

• Nel trattamento insetticida è fortemente consigliato un incremento 

significativo del volume di acqua (almeno 400-500 lt/ha) utilizzato rispetto ai 

consueti trattamenti contro le malattie fungine (peronospora e oidio) ed eseguire 

il trattamento in maniera dedicata. 

 

• Il trattamento insetticida contro la cicalina della Flavescenza dorata, è 

raccomandato che venga effettuato nello stesso giorno per i viticoltori 

confinanti o appartenenti allo stesso areale; questo, infatti, è un presupposto 

determinate per garantirne la sua massima efficacia. 

 

Si ricorda inoltre che è fondamentale in questa fase eliminare TUTTE le piante che 

presentano vegetazione sintomatica in vigneto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COSA UTILIZZARE 

 
 

Difesa Bio:  

 

- Piretrine naturali 

- Consigliato l’utilizzo di un adesivante BIO 

 

Si ricorda che il trattamento deve essere effettuato in maniera dedicata con utilizzo di 

elevati quantitativi di acqua (superiori a 400-500 lt/ha) così da poter bagnare in maniera 

adeguata tutta la parete fogliare. Le piretrine naturali, inoltre, devono essere impiegate 

nelle ore serali o notturne con temperature possibilmente fresche e poca o nulla 

radiazione solare e la soluzione deve essere acidificata affinché l’efficacia insetticida 

sia massima. A questo proposito si consiglia l’utilizzo di acido citrico alla dose di 30 

g/hl di acqua. 

 

 

 

ATTENZIONE: È IMPORTANTE LEGGERE L’ETICHETTA DEI 

PRODOTTI COMMERCIALI PRIMA DELL’UTILIZZO E DI 

RISPETTARNE LE INDICAZIONI 

 

 


